
Lodovico Lioato Antonio Gava 

Al Senato il ministro glissa II governo studia una nuova 
sul nodo criminalità-politica normativa sulle aste 
Sull'omicidio dice: per ora I comunisti: «Si occulta 
si indaga su diverse piste un caso emblematico» 

Su Ligato Gava sa dire solo: 
«Cambiamo legge sugli appalti» 

Rappòrto al Parlamento 
Ecco l'emergenza criminale 
Incremento del 107% 
dei reati di mafia e droga 
m ROMA. All'Indomani 
della vivace strigliata di An
tonio Gava ai questori ecco 
il rapporto <Jel ministero del-
l'Intemo al Parlamento che 
viene a documentare l'allar
me per l'espansione della 
criminalità. Nel primo trime
stre di quest'anno, infatti, ri
spetto allo stesso periodo 
dell'Ito' sono aumentati del 
68-69 per cento le rapine 
gtavl, del 16,26 per cento gii 
omicidi volontari e del 2,30 
per cento le persone denun
ciate, o arrestate per associa
zione a delinquere di stam
po malioso. Per questo ulti
mo tipo di reato la Campa
nia si colloca al primo posto 
con 270 casi mentre, da un 
punto di vista percentuale, è 
la Calabria che fa rilevate 
una maggiore variazione 
con il 142,70 per cento in 
più. 

Nel documento si osserva 
che la Sicilia registra una 
sensibile diminuzione delle 
persone coinvolte in reati di 
stampo malioso (meno 
64,10) ma si sottolinea che 
ciò e dovuto «a ritardi tecnici 
nell'inserimento del dati de
gli archivi elettronici del cen
tro elaborazione dati delle 
forze di polizia». La relazio
ne rileva che 'nelle altre re
gioni si è evidenziato uh au
mento minimo pari alH.lfi 
percento. È Intéressante ag
giungere - prosegue il docu
mento - come tra queste re
gioni la pia colpita dal feno
meno sia la Lombardia con 
38 persone denunciate o ar
restate per associazione per 
delinquere di stampo mafio
so». Esiste poi una «intima 
connessione» tra reati di ma
lia e traffico di stupefacenti: 
il 45,16 per cento delle per
sone in odore di mafia sono 
coinvolte anche nel narco
traffico. Nel primo trimestre 
di quest'anno la connessio
ne tra reati di mafia e traffi
co di stupefacenti ha regi
strato, sempre rispetto allo 
stesso periodo delI'SS, un in
cremento del 107,74 per 
cento. Anche in questo caso 
è in Campania che il feno
meno si presenta con mag
giore evidenza (127 casi). 

Quanto alla sicurezza del 
sistema carcerario, nella re
lazione di Gava si sottolinea 
che «la tendenza alla dimi
nuzione delle evasioni regi-

Disastro Cuba 
Agnelli (Pri): 
«Un errore 
del pilota» 
• I ROMA. «L'aereo era in or
dine e la colpa del disastro 
deve essere individuata - co
me avviene nel 67% dei casi -
in un errore del pilota». E 
quanto Susanna Agnelli, sot
tosegretario agli Esteri, ha det
to ieri all'assemblea di Monte
citorio, rispondendo alle nu
merose Interrogazioni e inter
pellanze parlamentari sulla 
sciagura aerea di Cuba, in cui 
hanno perso la vita 113 pas
seggeri italiani. La Agnelli ha 
confermato che è stato chie
sto di poter far partecipare un 
tecnico italiano alle operazio
ni di decodificazione della 
scatola nera, attualmente In 
corso a Mosca. In apertura dr 
seduta, Nilde lotti aveva com
memorato (poco dopo lo 
avrebbe fatto Anna Sanna per 
il gruppo Pei) la figura di Gi
gliola Lo Casclo, deputata co
munista, morta nella sciagura 
dell'Avana, insieme col marito 
e I due figlioletti. 

Ureve commemorazione 
anche a palazzo Madama In 
apertura di assemblea, il pre
sidente del Sonato Giovanni ̂  
Spadolini ha espresso il pro
prio cordoglio per il grave lut
to che ha colpito il nostro 
paese il 4 settembre scorso. 

strafa nell'83 non trova con
ferma nell'89: nel primo tri
mestre di quest'anno si sono 
infatti registrate ben 17 eva
sioni contro le due dello 
stesso periodo dell'68». In 
aumento risultano ancora 
sia i detenuti in permesso o 
In licenza non rientrati nei 
luoghi di detenzione (96 nei 
primo trimestre '89 e 50 nel
lo stesso periodo dell'anno 
scorso), sia quelli in regime 
di semilibertà o agli arresti 
domiciliari (110contro80). 

Gli episodi ricollegabili a 
tenorismo e violenza politi
ca non hanno registrato va
riazioni nei periodi conside
rati (13 casi in entrambi i tri
mestri). Le città più interes
sate al fenomeno, in questo 
primo trimestre, sono state 
Padova e Cagliari con quat
tro attentati ciascuna: un 
•solo» fatto di terrorismo e 
violenza politica invece a 
Napoli, Rovigo, Pordenone, 
Lucca, Nuoro. «Stazionario» 
anche il dato relativo ai se
questri di persona; quattro 
nei primi tre mesi di que
st'anno e altrettanti dello 
stesso periodo dell'88. La 
Sardegna (con due seque
stri) è la regione maggior
mente colpita dal fenome
no. 

Un capitolo della relazio
ne è s t e r a m e n t e àedlcato 
alla - delinquenza minorile 

'clìe," si ^Rèflua, crea" «non 
poche preoccupazioni».- I 
minori denunciati o arrestati 
per reati connessi al traffico 
di stupefacenti, sempre nel 
periodo considerato, sono 
aumentati del 31,94 percen
to. A livello regionale la 
Lombardia occupa il primo 
posto con 99 casi seguita dal 
Lazio (43) e dal Piemonte 
(35). Diminuiscono percen
tualmente (meno 19,69 per 
cento) i minori denunciati o 
arrestati per furto; anche per 
questo reato la Lombardia 
con 210 casi si colloca al 
primo posto seguita dalla Si
cilia (169), dalla Toscana 
(1381. Un cenno anche ai 
minori scomparsi, fenome
no «decisamente allarman
te». Sono infatti 563 le de
nunce di minori scomaprsi 
nel primo trimestre di que
st'anno: le regioni più colpi
te sono la Campania con 
ben 130 casi, la Puglia con 
72 e la Sicilia con 65. 

Peculato 
Il ministro 
Gaspari 
dal giudice 
H MILANO Finalmente ieri, 
alla terza convocazione, il mi
nistro Remo Gaspari, de, si è 
presentato davanti a) dottor 
Antonio Di Pietro, il magistra
to che indaga sullo scandalo 
dei fondi dell'Oltrepò Pavese,' 
e che l'ha imputato con man
dato di comparizione sotto 
l'accusa di peculato pluriag-

gravato per distrazione. Con 
.aspari, e sotto la stessa ac

cusa, sono imputati anche 
due suo! compagni di partito, 
Il sen. Giovanni Azzaretti e 
l'ex presidente della giunta re
gionale lombarda Bruno Ta-
bacci. 

La storia è quella dei due
mila miliardi e rotti dirottati 
dai fondi per la ricostruzione 
post-alluvione e finiti a benefi
ciare ingiustificatamente 109 
chiese. 

len, .dunque, per la pnma 
volta il ooltor Di Pietro ha avu
to modo di contestare al mini
stro i capi d'accusa. Dovrebbe 
essere I ultimo atto istruttorio 
prima che il magistrato si ac
cinga a stendere la citazione a 
;IudÌzto in forza della quale 
laspari, primo nella storia dei 
-.ti ministeriali, finirà a giudi-

davanti alla magistratura 
ordinaria. 

Un giudizio sull'omicidio Ligato? Allo stato, dice Ga
va, non è possibile perché si indaga su varie ipotesi, 
E i rapporti politica affari criminalità? Il ministro non 
scende nei particolari. Non nomina partiti, uomini, 
fatti, I) massimo che Gava concede è questo: è vero 
- afferma - la 'ndrangheta sta prendendo d'assalto 
gli appalti e noi stiamo studiando una nuova nor
mativa. I comunisti: «Si vuole occultare tutto». 

BRUNO MISERENOINO 

••ROMA. Aula semivuota 
(una trentina di comunisti, 
nemmeno venti i de), un fiu
me di retorica da parte del go
verno, silenzio sul nodo dei 
rapporti tra criminalità, affari e 
politica. Cosi si è dibattuto ieri 
in Senato sul caso Ligato. Alle 
interpellanze e alle interroga
zioni di tutti I partiti sull'assas
sinio che più di ogni altro mo
stra la trama che avvolge il 
Mezzogiorno, Gava ha rispo
sto in sostanza cosi: primo, le 
piste su cui si indaga per l'o
micidio per ora si equiparano, 
e quindi ogni giudizio sui veri 
moventi e sul mandanti è pre
maturo. Secondo, la criminali
tà organizzata prende d'assal
to gli appalti, si arricchisce e 
interferisce nelle autonomie 

locali. La ricetta - afferma Ga
va - s t a nella maggiore traspa
renza degli enti locali e in una 
nuova normativa, allo studio, 
sugli appalti. G l'intreccio ma
fia-politica, le sconcertanti di
chiarazioni di Misasi, l'abban
dono di Ligato da parte della 
De, gli scenari che stanno die
tro alla sua esecuzione? Gava 
non ne ha fatto nemmeno 
cenno. Ne hanno parlato in
vece due de intervenuti, tra 
cui il vicepresidente del grup
po Mazzola, ma per polemiz
zare con i comunisti che, a lo
ro giudizio, avrebbero «fatto 
parlare i morti», dando cioè 
delle interpretazioni dell'omi
cidio assolutamente prematu
re. 

Le dichiarazioni che hanno 
provocato imbarazzo e stizza 
tra i de erano quelle di Liberti
ni e di Macis, entrambi inter
venuti ieri. Il primo ha riferito 
una frase che gli era stata det
ta qualche tempo fa dallo 
stesso Ligato: «Voi - disse l'ex 
presidente delle Fs rivolto ai 
comunisti - siete stati degli av
versari leali, ma altri mi hanno 
pugnalato alle spalle. Ora at
tendo giustizia e aspetto che i 
cadaveri dei miei nemici pas
sino sul fiume*. Libertini, an
che sulla scorta di questo ri
cordo, ha spiegato il senso del 
dibattito promosso dal Pei 
proprio sul caso Ligato. «Vo
gliamo impedire che si archivi 
tutto, perché questo caso è un 
momento s.ghfficatfvo dell'in
treccio perverso tra affari e 
polìtica e si ricollega alla 
complessa lotta di potere at
torno alle' Ferrovie*. Ligato -
ricorda Libertini - fu imposto 
da De Mita e a De Mita da Mi
sasi, che non lo1 vedeva di 
buon occhio per il suo potere 
in Calabria. Dopo che fu coin
volto nello scandalo, Ugato 
per alcuni mesi è rimasto in 
attesa di altri incarichi. Quan
do capi che ciò non sarebbe 

avvenuto cercò una rivincita 
partendo con gli affari proprio 
dalla Calabria. Qui potrebbe 
essere la chiave del delitto. 
Macis ha parlato di Misasi e 
delle sue «smemoratezze» sul
la Calabria. «La realtà - ha 
detto - è che la De in questo 
crocevia tra criminalità e affari 
è il partito più esposto, che 
deve dare risposte. Quanti de 
sì rendono conto che non si 
può andare all'appuntamento 
del '92 con il Sud soffocato 
dalla criminalità?*. 

Ecco la risposta di Gava. 
«L'attenzione degli inquirenti 
è concentrata lungo tre diret
trici di indagine;' l'Ipotesi cir
coscritta all'ambiente locale 
calabrese, la pista che condu
ce alla gestione dell'Ente Fer
rovie dello Stato, anche nelle 
sue possibili connessioni con 
la Calabria, e la pista che in
durrebbe a collegare l'assassi
nio con le prospettive di utiliz
zazione delle cospicue risorse 
finanziarie della legge specia
le sulla Calabria. Nessuna del
le ipotesi - afferma Gava - ap
pare prevalente rispetto alle 
altre*. Il ministro riepiloga le 
ragioni per cui Ligato arrivò a 
essere il potente presidente 

delle Ferrovie e si limita a os
servare che sulle nomine pub
bliche è in corso un'attenta 
valutazione delle forze di go
verno. Dopodiché affronta il 
capitolo dell'invadenza della 
criminalità negli affari. «Per 
combatterla, specie in Cala
bria - dice Gava - è necessa
rio che tutte le istituzioni fun
zionino regolarmente. Non è 
giustificabile ad esempio la si
tuazione di vuoto e di paralisi 
che si è registrata a Reggio 
Calabria». Inutile ricordare 
che il i responsabili della pa
ralisi sono proprio 1 due mag
giori partiti di governo. Gava 
infine ammette: «Il mondo de
gli appalti è attualmente il set
tore che suscita le maggiori 
preoccupazioni... la 'ndran
gheta interferisce sempre di 
più, aiutata dall'assenza di tra
sparenza e veri controlli». Ga
va informa che una nuova di
sciplina degli appalti e dei su
bappalti è allo studio e su 
questo sta lavorando un ap
posito comitato. Tutto qui. Ce 
n'è abbastanza per provocare 
la replica dei comunisti: «Sia
mo profondamente insoddi
sfatti, si tenta di occultare tut
to*. 

—————— Conclusa la visita del governo ombra del Pei a Reggio Calabria 

Mancano i giudici nel feudo di Misasi 
Qui non si sopportano controlli 
«A Reggio Calabria non si è voluto rafforzare la ma- sonale e di strutture non sono 
gistratura per impedirne il controllo sul potere politi- casuali - ha affermato ieri ste-
co . Cosi è stata favorita anche la criminalità organiz sano Rodotà durante l'incon-

ci dicono. Eppure sabato scor
so ha presieduto il comitato 
provinciale della De di Cosen-

L u . vuw e waio lavuuia « M K la u n u u w u i a «•««•"•': ^ c o n i giornalisti al tonnine , àa... Ma Misaci nega, ancora, battaglia che rafforzi tutte, le 
zata». Una grav* accusa rivolta a i governi succedutisi d e | | a »d u? g i o m , " reg$nà& * n e S a revidenfa. C&rWne g ì • strutture ordinarie dello Slato, 
notili titìimì anni l ' h a cnctomifa £tofann PrvìniA m i . tr~tt?> AI in,-.rfi,.;,,n*n ,..-,11 ;.,-,•«. M n n n o n i ; A„»a .*;••»»„ ^^.m.. dall'ordine Dubblico ai servi-

debba essere improduttiva. 
destinata a foraggiare i poteri 
mafiosi. E indispensabile una 
battaglia che rafforzi tutte le 

negli ultimi anni. L'ha sostenuta Stefano Rodotà, mi
nistro ombra della Giustizia, al termine della visita a 
Reggio della delegazione di cui hanno fatto parte 
anche Aldo Tortorella e Sergio Garavini, 

DAL NOSTRO INVIATO ' 

MARCO BRANDO 

• 1 REGGIO CALABRIA. «Per di
sposizione dell'autorità com
petente non è consentito l'in
gresso a persone armate salvo 
i rappresentanti delle forze 
dell'ordine che devono mo
strare il tesserino personale». 
È un avviso posto all'entrata 
del palazzo di giustizia di Reg
gio Calabria, incollato sui vetri 
blindati delle porte dotate di 
metal detector, (isso sulle pa
reti. Offre la sensazione del
l'accerchiamento cui è sotto
posta la magistratura reggina, 
«forte» di un organico inferiore 
a quello che c'era ai tempi dei 
Borboni. Quel portone è stato 
varcato ieri da Aldo Tortorel
la, Stefano Rodotà e Sergio 
Garavini, rispettivamente mi
nistri dell'Interno, della Giusti
zia e dei Lavori pubblici nel 

governo ombra del Partito co
munista italiano. La vìsita ai 
magistrati di Reggio è stato 
l'ultimo degli incontri che, 
nell'arco di due giorni, li ha 
impegnati nella ricerca di in
dicazioni utili a "comprendere 
la difficile realtà di questa ter
ra funestata dall'intreccio fra 
criminalità organizzata, potere 
politico e amministrazione 
pubblica. 

«A Reggio chi :ommette 
reati di truffa aggravata o di 
peculato può contare di fatto 
sulla più assoluta immuni! 
a», hanno detto t giudici. Il 
motivo? Le leggi dello Stato 
qui restano lettera morta. Mi
gliaia di processi penali e civili 
hanno saturato l'apparato giu
diziario. «Le deficienze di per* 

tratta di inefficienze coltivate 
per impedire che la magistra
tura possa lavorare e control
lare, in questa situazione, po
teri politici importanti. E cosi è 
stata favorita anche la crimi
nalità organizzata». 

E sul fronte della pubblica 
amministrazione? Ecco un al
tro esempio emblematico. «Al 
ministro Misasi il premio spe
ciale Tre Valli 1989», titolava 
ieri l'edizione reggina della 
Gazzetta del Sud. «Per il suo 
impegno in favore dello svi
luppo calabrese e del suo alto 
insegnamento alle nuove ge
nerazioni politiche», si specifi
cava. E ancora: «Come segno 
di testimonianza per le sue 
importanti battaglie civili e 
morali condotte nel nome del
la Calabria e del paese». Ma 
come? Riccardo Misasi, vec
chio leader della De calabre
se, non è colui che dopo l'o
micidio del suo «allievo* Lodo
vico Ugato ha negato di aver 
frequentato nell'ultimo decen
nio la Calabria? SI, è sempre 
luì. «Non viene in Calabria? -

esponenti delle giunte comu
nale (De, Psi, PsdQ e provin
ciale (De, Psi, PSdifPri), l'altro 
ieri a colloquio con la delega
zione del governo ombra, si 
sono giustificati accusando 
Roma «che non capisce», ac
cusando genericamente tutti e 
nessuno. 

«Tutti dicono di voler com
battere fermamente la mafia -
ha detto Tortorella - ma è evi
dente che la delinquenza or
ganizzata non è affatto estra
nea al funzionamento del
l'amministrazione pubblica. 
Bisogna modificare le norme 
sugli appalti e la legge Rogno
ni-La Torre. Ma occorre anche 
prevedere poteri di surroga 
della pubblica amministrazio
ne nei casi in cui gli organi de
mocratici siano impediti allo 
svolgimento della loro attivi
tà». Basta insomma con i con
sìgli comunali paralizzati, con 
gli enti incapaci di funzionare. 
«In Italia non può passare l'o
pinione che a Reggio Cala
bria, come nel resto del Mez
zogiorno, la spesa pubblica 

dall'ordine pubblico ai servi 
m; ha concluso Tortorella. E 
non ha mancato di polemiz
zare con il ministro dell'Inter
no Antonio Gava, il quale, in 
un'intervista, ha negato - co
me di recente Misasi - che esi
sta un rapporto organico tra 
mafia e politica. «Un'afferma
zione - ha detto Tortorella -
indegna di un ministro della 
Repubblica». 

Calcio scommesse e droga 
Si indaga sulle partite 
di Brescia-Genoa 
e Catanzaro-Cosenza 
Due le partite sotto inchiesta per i risultati truccati: si 
sono giocate in serie B l'8 aprile scorso. Si indaga su 
Catanzaro-Cosenza e su Brescia-Genoa. Il giudice 
istruttore agli atti ha sette pagine che parlano di 
scommesse su questi incontri. Nel dossier, però, que
sto episodio è marginate rispetto ai reati contestati al
la banda di Michele Zaza, chiamata a rispondere di 
associazione per delinquere. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARK) RICCIO 

• • NAPOLI. Sono due le par
tite coinvolte nella nuova vi
cenda del calcio scommesse. 
Sono gli incontri disputati I'8 
aprile dello scorso anno, in 
serie B, tra le squadre del Ca
tanzaro e del Cosenza e fra il 
Brescia ed il Genoa. È di que
ste gare che si parla in una 
delle telefonate intercettate 
dalla polizia. «Guaglio', tieniti 
pronto che tengo due risultati 
sicuri per domenica», questo 
sarebbe il tono usato da uno 
dei due esponenti del clan 
Zaza pochi giorni prima delle 
gare in programma per dome
nica 8 aprile. «Prendi una pen
na e segnati queste due parti
te - avrebbe continuato -, Ca
tanzaro-Cosenza e Brescia-
Genoa, e vai tranquillo». «Ma 
ne sei certo?», gli avrebbe ri
sposto l'amico dall'altra parte 
del telefono. «Si! SI! Me lo ha 
detto Gianni di Marzio». Que
sta l'unica frase che coivolge-
rebbe l'ex allenatore del Na
poli e del Catanzaro. Qualcu
no ricorda che il primo incon
tro è poi terminato sul 3 a ze
ro per il Catanzaro, un risulta
to che secondo molti avrebbe 
poi compromesso la promo
zione in serie A del Cosenza. 
La seconda è terminata inve
ce sullo zero a zero. 

Molti si chiedono quale sia 
il vantaggio per gli scommetti
tori di avere in anticipo risulta
ti sicuri: semplice. Giocando 
una martingala, vale a dire 
una scommessa che riguarda 
due o più partite o risultati, 
puntando dieci milioni se ne 
possono vincere almeno quat
tro volte tanto. Infatti la vincita 
sul primo risultato viene river
sata sul secondo e moltiplica
ta per la quota relativa all'in
contro. In pratica se uno az
zecca tutti ì risultati della mar-
tingatqvQàe aumentare in pro
gressione geometrica la pro
pria vincita. 

Nel rapporto 3el(a polizia 
che la Procura ha accluso agli 
atti sul clan Zaza inviati al giu
dice istruttore con la richiesta 
di formalizzazione deH'istrut-
tona, ci sarebbero, dunque, 6-
7 pagine sul presunto scanda
lo-scommesse. Molto più con
sistente, invece, è la parte che 
riguarda il traffico intemazio

nale di droga che coinvolge* 
rebbe anche alcuni cittadini 
stranieri. L'indagine della poli
zia, iniziata nel marzo scono 
dopo l'arresto in Francia di 
•Michele o' pazzo-, ha con
sentito di denunciare per as
sociazione per delinquere di 
stampo camorristico finalizza
ta al traffico di stupefacenti 
una trentina di esponenti del 
boss di Santa Lucia. Molte del
le persone coinvolte sono del
lo stesso quartiere regno di 
Zaza, dove le riceuitorie del 
totto e del toto clandestini so
no numerosissime. 

Il giudice Istruttore Paolo 
Mancuso» nelle cui manie Uni
ta l'indagine, dovrà esamina» 
ora gli incartamenti e solo al 
termine di questo esame preli
minare si potranno conoscere 
le sue iniziative. Appare scon
tato, almeno per ora, che tutte 
le persone denunciate dalla 
polizia riceveranno la notifica 
di almeno un avviso di garan
zia 

Per quanto riguarda la posi
zione di Di Marzio, tirato pe
santemente in ballo da qual
cuno, la polizia afferma che 
sarebbe sospettato solo di 
aver violato le leggi che disci
plinano giochi e lotterie. Gli 
stessi investigatori, però, sono 
molto dubbiosi sulla sua posi
zione: non escludono che il 
nome dell'allenatole, mollo 
famoso a Napoli, sìa stato spe
so da qualcuno solo per mil
lantare un credito che altri
menti non avrebbe avuto. Sul
la vicenda, infine, non si 
esclude che gli organi inqui
renti della Federtalcto possa
no aprire una Inchiesta su 
questo episodio, anche se al 
momento gli elementi che 
sgorgano dall'inchiesta giudi-
ziria sono veramente esigui,4 , 

Ai lettori 
Per assoluta mancanza di 
spazio siamo costretti ad 
uscire senza la consueta 
pagina delle lettere. Ce ne 
scusiamo coni lettori. 

Una ragazza uccisa, un'altra in fin di vita 

Una notte in mano ai violentatori 
e dopo i colpi di rivoltella 
Una d o n n a colpita alla testa, un'altra alla schiena, 
s o n o il giallo sul qua le s t anno lavorando gli inve
stigatori della provìncia di Caserta. Le d u e ragazza, 
una morta di 29 anni , e la ferita d i 16, sono scom
parse l'altra sera al termine di u n a festa pat ronale 
e s o n o state ritrovate ieri matt ina alle 7,30 a trenta 
chilometri da l luogo della sparizione. Un delitto 
c h e h a sullo s fondo u n a violenza sessuale. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

OH NAPOLI Erano due ragaz
ze estremamente riservate, fi
glie di emigranti tornati a ca
sa, dopo anni di duro lavoro 
in Inghilterra. L'altra sera, San
dra Ruggiero, 29 anni, e Ma
trona Peccinllo di 16, residenti 
a S. Prisco, ma entrambe ori
ginarie dì un piccolo paese 
minerario dell'Inghilterra, 
Black Houm, hanno deciso di 
partecipare alla fesla patrona
le di Curii, un paese che è 
proprio di fronte a S Prisco 
Basta attraversare una strada. 
LI sono state viste per l'ultima 
volta attorno a mezzanotte 
Poi non sono tornate a casa. 

Alle due di notte i familiari 
di Matrona Peccirillo e di San

dra Ruggiero hanno presenta
to una denuncia di scompar
sa «Non escono mai di casa, 
sono estremamente riservate, 
sono andate alla festa patro
nale e non sono tornate a ca
sa. Deve essere successo qual
cosa...», hanno riferito la ma
dre, vedova, dì una delle due 
scomparse e ì genitori dell'al
tra, vicini di casa e che si co
noscono dai giorni dell'emi
grazione in Inghilterra. 

Per cinque ore nessuna 
traccia delle due ragazze, ca
rabinieri e polizia hanno pat
tugliato le strade della provin
cia senza trovare alcun segnn 
della scomparsa delie due 
donne. Molti, però, hanno af

fermato di averle viste alla fe
sta Due belle ragazze, ma 
dalla mezzanotte più nessuna 
traccia. 

Alle sette e trenta, a Calvi 
Risorta, nei pressi della strada 
che porta a Teano, un auto
mobilista di passaggio ha no
tato una donna che si muove
va, ha avvertito i carabinieri 
che accorsi sul posto hanno 
portato all'ospedale le due 
donne. Sandra Ruggiero, la 
ventinovenne, è morta duran
te il trasporto all'ospedale, la 
più piccola, la sedicenne Ma
trona Peccirillo, invece è stata 
ncoverata con prognosi riser
vata. Operata per la ferita di 
arma da fuoco alla schiena, i 
medici tuttora non hanno 
sciolto la prognosi. Le sue 
condizioni - affermano - ri
mangono gravi, solo la sua 
forte fibra e la sua giovane età 
possono darle un aiuto 

I carabinieri che stanno 
conducendo le indagini ipo
tizzano un omicidio commes
so al termine di un tentativo di 
violenza sessuale 

Pur tra mille riserbi è, co
munque, trapelata una prima 

ncostruzione dell'omicidio e 
del ferimento: le due ragazze 
sono state agganciate da alcu
ni ragazzi che conoscevano, 
forse anche molto bene, che 
devono averle invitate a torna
re a casa in macchina; ma la 
vettura ha preso tutt'altra dire
zione. Forse, per ora è un'ipo
tesi, finita la violenza le due 
sono state colpite con una pi
stola e abbandonate in una 
cunetta affinché non potesse
ro parlare. 

I colpi di pistola sono stati 
sparati poco prima del rinve
nimento. Infatti le due donne 
sono state ritrovate ancora in 
vita anche se una è spirata 
durante il trasporto in ospeda
le. È anche il segno che in 
mano agli aggressori sono ri
maste non meno di sei ore, 
che sicuramente, affermano 
«li investigatori, erano più di 
due. Ora la caccia ai violenta-
ton-assassini è scattata e le ri
cerche cominciano proprio 
dalla ristretta cerchia degli 
amici delle due ragazze, che 
di casa uscivano raramente e 
che con la loro condizione di 
immigrate di ritorno di cono
scenze non ne avevano molte. 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11984-1981 A TASSO 
VARIABILE CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI 

STET DI RISPARMIO (ABI 11654) 

L'undicesima semestralità di interessi relativa al periodo 1° aprile/30 «et 
tembre 1989—fissata nella misura del 6,15% al lordo della ritenuta fiscale 
del 12,50% — verrà messa in pagamento dal 1* ottobre 1989 in ragion* 
di L. 53.813 nette per ogni titolo da nominali L. 1.000.000, contro pretenta
zione della cedola n. 11. 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n. 12, relativa al seme
stre 1° ottobre 1989/31 marzo 1990 ed esigibile dal 1° aprile 1990, * risul
tato determinato, a nonna dell'art. 3 del regolamento del prestito, nella misura 
del 6,55% lordo. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 1984-1990 A TASSO 
VARIABILE CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI 

ALITALIA CAT. B (ABI 11656) 

L'undicesima semestralità di interessi relativa al periodo 16 aprile/15 otto
bre 1989 — fissata nella misura del 6,15H al lordo della ritenuta fiscale del 
12,50% — verrà messa in pagamento dal 16 ottobre 1989 In ragione di 
L. 53.813 nette per ogni titolo da nominali L. 1.000.000, contro presenta
zione della cedola n. 11. 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n. 12, relativa al seme
stre 16 ottobre 1989/15 aprile 1990 ed esigibile dal 16 aprile 1990, termine 
di durata del prestito, è risultato determinato, a norma dell'art. 3 del rego
lamento del prestito stesso, nella misura del 6,55% lordo. 
Si ricorda che per I suindicati prestiti, a norma dell'art. 6 dei rispettivi rego
lamenti, i portatori delle obbligazioni In parola, per ogni titolo da nominali 
L1.000.000 consegnato ad una Cassa incaricata almeno dieci giorni lavo
rativi prima delle suddette scadenze delle cedole (rispettivamente il 1 * otto
bre e 16 ottobre 1989) potranno regolare l'operazione di acquisto azioni STET 
di risparmio e ALITALIA, mediante il rimborso dei titoli stessi alle condizioni 
già a suo tempo rese note. 

Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 

8 l'Unità 
Mercoledì 
20 settembre 1989 


